
 

 

 

 

 Variazione al Bilancio di Previsione 2015- 2016 – 2017 
Patto di Stabilità Interno 2015 

Allegato E1 
 

Città di Asti 



(legge 12 novembre 2011, n. 183, legge 27 dicembre 2013, n. 147,  legge 23 dicembre 2014, n.190, Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78)

                                   (migliaia di euro)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

2.565 2.758 2.758 2.758

(a) (b) (c) (d)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

3.796 2.856 3.396 3.928

(e) (f) (g) (h)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

-1.231 -98 -638 -1.170

(i)=(a)-(e) (j)=(b)-(f) (k)=©-(g) (l)=(d-(h)

Anno 2015

(m)

Anno 2015

-1.231

(n)=(i)-(m)

Anno 2015

(o)

Anno 2015

(p)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017

(q) (r) (s)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017

(t) (u) (v)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017

PATTO NAZIONALE - ORIZZONTALE 
(3)                                                                                          

variazione obiettivo ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 

16/2012

PATTO REGIONALIZZATO - VERTICALE ORDINARIO 
(1)                                                   

Variazione obiettivo ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1, della legge n. 

190/2014 (legge di stabilità 2015)

PATTO REGIONALIZZATO - ORIZZONTALE 
(2)                                                      

variazione obiettivo ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della  legge n. 

190/2014  (legge di stabilità 2015)
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 COMUNI  con popolazione superiore a 1.000 abitanti  

Modalità di calcolo Obiettivo 2015 - 2018

ALL. E1

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO - PATTI DI SOLIDARIETA' -2.226 -98 -638

-995

 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2015-2018 

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 

PATTO REGIONALIZZATO - VERTICALE INCENTIVATO 
(1)  

Variazione obiettivo ai sensi del comma 484 e segg. dell'articolo 1, della legge n. 

190/2014 (legge di stabilità 2015)

ACCANTONAMENTO ANNUALE AL FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA' (comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78)

SALDO OBIETTIVO rideterminato in applicazione dell'intesa sancita nella 

Conferenza Stato -città ed autonomie locali del 19/02/2015               

(comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78,  TABELLA 1)

SALDO OBIETTIVO al netto dell'accantonamento al Fondo Crediti dubbia 

esigibilità
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ATTRIBUZIONE SPAZI FINANZIARI AI SENSI DEL COMMA 2 

DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGGE 19 GIUGNO 2015, 78

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO AI SENSI DEL COMMA 2 

DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGGE 19 GIUGNO 2015, N. 78



(w)=(n)+(o)+(p)

+(q)+(t)

(x)=(j)+(r)+(u) (y)=(k)+(s)+(v)

Anno 2015

(z)

Anno 2015

0

(aa)

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

(ab)=(w)-(z)+(aa) (ac)=(x) (ad)=(y) (ac)=(l)

Legenda

Cella valorizzata con i dati acquisiti da altri prospetti o dalla normativa (non modificabile dall'utente)

Cella in cui il calcolo è effettuato automaticamente

Cella editabile dall'ente

Note

(2) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale (valorizzato nel 2015 con segno "+" se quota ceduta e segno "- "se quota acquisita). Agli enti locali che nel 2015 cedono 

spazi finanziari, nel biennio successivo è riconosciuta una modifica migliorativa del loro saldo obiettivo commisurata al valore degli spazi finanziari ceduti, fermo restando l'obiettivo complessivo 

a livello regionale. Agli enti locali che nel 2015 acquisiscono spazi finanziari, nel biennio successivo sono attribuiti saldi obiettivo peggiorati per un importo complessivamente pari agli spazi 

finanziari acquisiti. La somma dei maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti deve risultare, per ogni anno di riferimento, pari a zero (comma 483 dell'articolo 1 della legge n. 190/2014).

(3) Compensazione degli obiettivi fra comuni del territorio nazionale (valorizzato con segno "+" se quota ceduta e segno "-" se quota acquisita). Il comune che cede spazi finanziari, nel biennio

successivo riduce (migliora) il proprio obiettivo di un importo pari agli spazi ceduti; il comune che riceve spazi finanziari aumenta (peggiora), nei due anni successivi, il proprio obiettivo di pari

importo. La variazione dell’obiettivo in ciascun dei due anni del biennio successivo è commisurata alla metà del valore dello spazio acquisito o, nel caso di cessione, attribuito nel 2015 

(calcolata per difetto nel 2016 e per eccesso nel 2017).

(4) valorizzato con segno "+"se ente associato NON capofila e segno "-" se ente capofila
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SALDO OBIETTIVO FINALE  -2.226 -98 -638

IMPORTO DELLA RIDUZIONE DELL'OBIETTIVO                                                             

ai sensi del comma 122, art. 1, legge n. 220/2010  

(1) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali (valorizzato con segno "-")

-1.170

VARIAZIONE DELL'OBIETTIVO PER GESTIONI ASSOCIATE 

SOVRACOMUNALI                                                                                                              

(commi 6-bis e 6-ter dell'articolo 31 della legge n. 183/2011 (4)


